
Il Consiglio di Classe era iniziato, e Laura si ritrovava seduta tra i colleghi, il peso delle
responsabilità appoggiato sulle spalle come un manto invisibile ma palpabile. L'aula era
carica di tensione, le voci sussurrate degli insegnanti e il fruscio dei fogli creavano un
sottofondo nervoso. Livia, dall'altra parte del tavolo, sembrava altrettanto tesa, ma
determinata a fare tutto il possibile per aiutare Vanessa.

Decisioni Cruciali

Un confronto decisivo per il futuro
della scuola e dei suoi studenti

https://ilcasovanessa.eu/uploads/images/gallery/2025-03/cdc3.jpg


Il dibattito si aprì con una discussione sulla situazione di Vanessa e su come la scuola
avrebbe dovuto rispondere. Il Dirigente Scolastico prese la parola per sottolineare
l'urgenza di una decisione condivisa e responsabile. Gli insegnanti espressero il loro
sgomento, ma anche la volontà di trovare soluzioni efficaci.

Laura alzò la mano per intervenire, sentendo gli sguardi di molti colleghi puntati su di
lei. Respirò profondamente e iniziò a esporre il suo punto di vista.

"Colleghi, dobbiamo riconoscere la complessità di questa situazione. Vanessa ha
attraversato momenti difficili, e ciò che è accaduto ci impone una riflessione profonda.
Non possiamo cambiare il passato, ma possiamo influenzare il futuro. Dobbiamo
concentrarci su tre aspetti fondamentali: prevenzione, risorse e comunicazione."

Il silenzio nella sala era carico di attenzione. Laura delineò un piano d'azione concreto:

Prevenzione: introduzione di programmi di educazione emotiva e supporto
psicologico per tutti gli studenti, con incontri periodici per riconoscere i segnali
di disagio.
Risorse: potenziamento del servizio di ascolto, presenza costante di uno
psicologo scolastico e attivazione di sportelli di consulenza per studenti e
famiglie.
Comunicazione: creazione di un protocollo chiaro per il dialogo tra scuola,
famiglie e studenti, in modo da costruire una rete di supporto efficace e
tempestiva.

Livia annuì con convinzione, mostrando il suo totale sostegno. "Non possiamo
permettere che un'altra ragazza si senta così sola da pensare che il suicidio sia l'unica
via d'uscita. Dobbiamo agire con responsabilità e coerenza, rispondendo non solo
all'opinione pubblica ma anche alla nostra coscienza di educatori."

Il Consiglio di Classe discusse a lungo, sollevando dubbi, domande e proposte
aggiuntive. Alcuni insegnanti temevano che le risorse scolastiche non fossero
sufficienti, altri suggerivano di coinvolgere attivamente il territorio e i servizi sociali.

Dopo un dibattito acceso ma costruttivo, il Consiglio di Classe votò all'unanimità per
adottare le proposte di Laura e Livia. La scuola si impegnò ufficialmente a implementare
programmi di prevenzione, a incrementare le risorse per la salute mentale degli
studenti e a migliorare la comunicazione interna ed esterna.

Nei giorni successivi, l'impegno prese forma: vennero avviate collaborazioni con esperti
del settore, organizzati incontri con le famiglie e sensibilizzati gli studenti sul tema del
benessere psicologico. Laura e Livia, fianco a fianco, lavorarono senza sosta per
trasformare le parole in azioni concrete.

La storia di Vanessa non era finita, e il cammino verso il cambiamento sarebbe stato
lungo e complesso. Tuttavia, la scuola aveva intrapreso un percorso di consapevolezza e
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responsabilità, gettando le basi per un ambiente educativo più empatico e attento alle
sfide della salute mentale degli studenti.

Con il passare del tempo, i primi segnali di cambiamento iniziarono a manifestarsi. Gli
studenti si sentirono più liberi di esprimere le proprie difficoltà, i docenti acquisirono
maggiore consapevolezza nel riconoscere i segnali di disagio e il clima scolastico
divenne più aperto e accogliente. Era solo l’inizio di un lungo percorso, ma un passo
fondamentale era stato compiuto: la scuola aveva scelto di non voltarsi dall’altra parte,
ma di affrontare il problema con determinazione e umanità. Forse, in futuro, altre vite
sarebbero state salvate grazie a questa nuova consapevolezza.

Azione Responsabili Tempistiche Esito atteso
Attivazione immediata di
un supporto psicologico
per Vanessa

Dirigente Scolastico,
Psicologo scolastico

Entro 24 ore Supporto psicologico
diretto

Incontro straordinario
con la famiglia per
coordinare interventi

Dirigente, Insegnanti,
Psicologo

Entro 48 ore Migliore comunicazione
e alleanza scuola-
famiglia

Comunicazione interna
agli studenti per
sensibilizzazione sul
tema del benessere
mentale

Docenti referenti,
Psicologo

Entro 1 settimana Riduzione dello stigma,
maggiore
consapevolezza

Formazione urgente per
docenti su gestione del
disagio mentale

Formatori esperti,
Psicologo scolastico

Entro 2 settimane Migliore preparazione
del corpo docente

Creazione di uno
sportello di ascolto
permanente

Scuola, Enti Locali,
Associazioni

Entro 1 mese Punto di riferimento per
gli studenti

Protocollo di Azioni Immediate del
Consiglio di Classe
Obiettivo: Definire un piano d'azione immediato per rispondere
alla crisi e garantire un supporto adeguato a Vanessa e agli
altri studenti in difficoltà.



Monitoraggio e follow-up
della situazione di
Vanessa

Docenti, Psicologo,
Famiglia

Continuativo Prevenzione di nuove
crisi

Redazione di una
relazione ufficiale sul
caso e sulle misure
adottate

Dirigente, Consiglio di
Classe

Entro 1 mese Documentazione formale
e trasparente

Approvato dal Consiglio di Classe il: ____ / ____ / ______

Firma dei membri del Consiglio:

1.

2.

3.

4.

5.

Inoltrato alle autorità competenti in data: ____ / ____ / ______

Laura, Livia, Melissa e i segnali di cambiamento
attesi n un'immagine
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